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PRIMO FORUM ITALIANO

SCIENZA E SOCIETÀ

Un’iniziativa dell’Associazione  

Observa – Science in Society 

INTRODUZIONE

L’Associazione Observa, nell’ambito 

dell’European Science and Society Forum 

2005 promosso dalla Commissione Europe-

a, ha deciso di organizzare il Primo Forum 

Italiano Scienza e Società.

L’iniziativa ha proposto un approccio in-

novativo rispetto alle tradizionali iniziative 

di dialogo tra scienza e cittadini: mentre 

generalmente sono gli scienziati e le istitu-

zioni di ricerca a presentare le proprie atti-

vità, in questo caso sono stati gli stessi cit-

tadini,  direttamente o attraverso associazioni o organizzazioni,  a definire 

l’agenda di discussione sul rapporto tra scienza e società.  

L’idea è che una tale modalità di procedere possa non solo integrare le for-

me di dialogo già esistenti, ma sia particolarmente adatta a rafforzare il coin-

volgimento dei cittadini e stakeholders in un contesto come quello italiano in 

cui le politiche nazionali e locali della ricerca e dell’innovazione sono ancora in 

via di definizione. 

Il "Forum" è stato pensato come un percorso sviluppato in due fasi fonda-

mentali:

- una prima fase di ascolto e di raccolta di aspettative, proposte e suggeri-

menti espressi da tutti i soggetti della società civile a vario titolo toccati 

dalle questioni riguardanti la scienza e la tecnologia (istituzioni pubbliche, 
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imprenditori, associazioni e  organizzazioni della società civile, scuole, sin-

goli cittadini); 

- una seconda fase di discussione delle riflessioni e delle proposte emerse 

con esponenti del mondo della ricerca e della società civile veneta, nel cor-

so di un incontro pubblico tenutosi a Vicenza l’11 Febbraio 2005. 

LA FASE DI ASCOLTO

La prima fase di raccolta ed elaborazione di riflessioni, opinioni, proposte e 

suggerimenti sulle tematiche relative alla ricerca scientifica e all’innovazione 

tecnologica è stata condotta con diversi strumenti: il lancio sul sito di Observa 

(www.observanet.it) del primo forum italiano on-line su Scienza e Società; la  

conduzione di un’indagine telefonica su scala nazionale; l’organizzazione di un 

seminario preparatorio dal titolo: “L’importanza di coinvolgere i cittadini nelle 

politiche di ricerca e innovazione”.

a) Il Forum on-line 

Scienza e Società, il 

primo in Italia, è stato 

attivato il 20 ottobre 

2004. Aperto a tutti, ha 

offerto l’opportunità di 

formulare suggerimenti 

e proposte per 

migliorare il dialogo tra 

scienza e cittadini, o 

semplicemente di 

esprimere le proprie 

aspettative nei 

confronti della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica. 

Tre questioni chiave sono state proposte per guidare le riflessioni: gli inve-

stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica, le forme di dialogo tra scienza e 
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società, il  coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni riguardanti la scienza e la 

tecnologia. Gli interventi sono stati numerosi: si contano studenti e insegnanti, 

cittadini, esponenti di varie associazioni, ricercatori e scienziati. Tra gli altri ha 

inserito il suo contribuito anche la nota astrofisica Margherita Hack, famosa 

non solo per gli importanti traguardi da lei raggiunti, ma anche per essere sta-

ta la prima donna a dirigere un osservatorio astronomico in Italia nonché per la 

sua attiva partecipazione nel dibattito pubblico sulla scienza e le sue implica-

zioni sociali. 

Inoltre il forum ha visto il coinvolgimento di diverse classi e gruppi di inse-

gnanti dei licei superiori vicentini, che hanno colto l’occasione per discutere e 

approfondire la tematica durante le ore di lezione. 

Il forum on-line è stato promosso in collaborazione con la rivista Quark, uno 

dei principali mensili italiani di divulgazione scientifica e il quotidiano Corriere 

della Sera – edizione del Veneto (il Corriere del Veneto), che hanno riservato 

ampio spazio all’iniziativa, invitando i loro lettori a partecipare e pubblicando 

sulle loro pagine gli interventi giudicati più interessanti. Inoltre diverse agenzie 

di stampa e siti web di organizzazioni legate ai temi della scienza e della socie-

tà hanno dato risalto e visibilità all’iniziativa, sollecitando le visite e gli inter-

venti al forum. 

b) Accanto al forum on-line è stata condotta un’indagine telefonica su 

scala nazionale, con l’obiettivo di cogliere le opinioni e gli atteggiamenti gene-

rali degli italiani sul tema e avere così un termine di confronto con il dibattito 

on-line. La domanda cardine dell’indagine è stata: “Secondo lei, su quali settori 

di ricerca si dovrebbe 

investire di più?” 

Dall’analisi degli 

interventi del Forum on-

line e dai risultati 

dell’indagine telefonica 

è emerso un quadro 

piuttosto omogeneo: gli 

Italiani ritengono si debba investire soprattutto in medicina, biologia e scienze 

ambientali, senza tralasciare le implicazioni etiche della ricerca. Gli obiettivi da 
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raggiungere nel più breve tempo possibile sono in particolare quelli di scoprire 

cure e farmaci per le malattie di cui ancora sappiamo troppo poco, studiare i 

metodi di fecondazione artificiale per raggiungere una conoscenza più solida in 

questo campo, ottimizzare il ricavo energetico da fonti rinnovabili, cercare 

nuovi metodi per il riciclo. 

Molto sentito poi il bisogno di essere più coinvolti nelle scelte che riguarda-

no scienza e ricerca a cui si accompagnano interessanti idee: gran parte dei 

cittadini conveniva nell’affermare che un buon modo per migliorare il dialogo 

tra scienza e cittadini potrebbe essere raggiunto non solo attraverso i principali 

media, ma anche utilizzando incontri pubblici dove si possano discutere i pro-

getti di ricerca - anche a livello locale – e dove sembra essere più facile stabili-

re delle relazioni costruttive. 

c) La necessità di questo coinvolgimento è stata confermata anche durante 

il seminario introduttivo dal titolo: “L’importanza di coinvolgere i cittadini 

nelle politiche di ricerca e innovazione” e organizzato il 28 gennaio 2005, al 

quale hanno partecipato associazioni di ambientalisti e consumatori, associa-

zioni di categorie economiche e dei 

lavoratori, imprese, ricercatori, isti-

tuzioni pubbliche e amministratori. 

Tale seminario è stato organizza-

to al fine di discutere con “testimoni 

privilegiati” l’opportunità di promuo-

vere su scala locale il coinvolgimento 

dei cittadini in materia di ricerca e 

innovazione. 

La discussione è partita da due constatazioni: la prima, legata al ruolo della 

scienza e della tecnologia nella società, riguarda il fatto che i cittadini nutrono 

forti dubbi sull’efficacia delle innovazioni scientifiche, specialmente per quanto 

riguarda la loro applicazione pratica. E’ diffusa l’immagine di una scienza inte-

ressata, mossa molto spesso da ragioni economiche.  

Il secondo argomento di discussione era riferito alla difficoltà, espressa so-

prattutto dagli scienziati, di ritrovare forme di dialogo con vari settori della so-

cietà, particolarmente quando, come molto spesso accade, la loro attività è ca-
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ratterizzata da vari gradi di incertezza e soprattutto nel caso di applicazioni che 

hanno un forte impatto sulla salute pubblica. 

Queste due considerazioni hanno portato a riconoscere il bisogno di struttu-

rare iniziative di dialogo fra scienziati o altri attori toccati dalle innovazioni tec-

noscientifiche e cittadini, tenendo presente l’aumentata sensibilità di questi ul-

timi e il loro desiderio di avere voce in capitolo.  

Molti interventi hanno sottolineato che la comunità scientifica non può agire 

isolatamente, dato che si trova sempre più frequentemente a fare i conti con la 

società, in particolare per le necessità di finanziamento e di legittimazione delle 

proprie attività.  

LA GIORNATA DELL’11 FEBBRAIO 2005

I risultati della prima fase del Forum e le conclusioni raggiunte durante il 

seminario sono stati discussi poi in un evento pubblico finale, organizzato in 

forma di Forum tra cittadini, studenti, scienziati, insegnanti, imprenditori ed 

esponenti di varie associazioni.  

In questo modo è stato pos-

sibile sia dare pubblica voce agli 

interrogativi e alle aspettative 

dei cittadini nel confronti della 

ricerca e dell’innovazione,  sia 

avviare un proficuo confronto di 

posizioni e idee circa le dinami-

che e gli orientamenti attuali e 

futuri del rapporto tra scienza e società. 

Il Forum si è tenuto nella sala principale della Camera di Commercio di Vi-

cenza venerdì 11 febbraio 2005 e si è articolato in due sessioni: la prima era a 

carattere pubblico e dedicata alla discussione delle varie opinioni emerse du-

rante il Forum on-line; la seconda sessione consisteva in un workshop dedicato 

al tema “Ricerca, innovazione e coinvolgimento dei cittadini in Veneto” e riser-

vato agli stakeholders già coinvolti nel precedente seminario. 
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La scienza è di tutti? 

Questa la domanda che ha fatto da filo conduttore e ha dato il titolo al Pri-

mo Forum Italiano  Scienza e Società: La scienza è di tutti?

Sulla base di quanto emerso nel corso della discussione la risposta non può 

che essere “sì, la scienza è di tutti”. La scienza è senza dubbio dei ricercatori, 

che ne hanno fatto l’oggetto della loro professione;   è degli imprenditori, 

che si interessano alle innovazioni tecnologiche e scientifiche perché anche da 

questi dipende il successo o l’insuccesso dei loro prodotti. La scienza è degli 

studenti, che ne fanno esperienza quotidiana a scuola, durante le ore di scien-

ze, e fuori dalle aule, quando si confrontano con le applicazioni tecnologiche 

basate sulle innovazioni scientifiche. La scienza è degli insegnanti, che tentano 

quotidianamente di appassionare allo studio. La scienza è delle associazioni, 

che, a volte, possono discuterne alcune applicazioni, ma che inevitabilmente 

devono confrontarsi e fare uso della ricerca. 

Ognuno di questi soggetti, dopo aver espresso i motivi per cui la scienza co-

stituisce un fattore importante per la sua attività e dopo aver ribadito la neces-

sità di essere coinvolto ad ogni livello in decisioni e scelte che riguardano 

scienza e ricerca, ha poi evidenziato quali sono le difficoltà di raggiungere un 

tale coinvolgimento rispettando il ruolo e le specificità degli altri attori. 

Dopo i discorsi di apertura di Etienne Magnien,  direttore 

dell’Unità di Strategia e Politica del Direttorato “Science and 

Sciety” della Commissione Europea, Paolo Magliocco, capore-

dattore della rivista Quark, e Federico Neresini, Presidente di 

Observa, gli scienziati sono stati invitati ad esprimere le pro-

prie impressioni riguardo ai dati emersi durante il Forum on-

line.

Carlo Alberto Redi, Professore di Biologia dello Sviluppo 

all’Università di Pavia, e Antonio Masiero, Professore di Fisica 

all’Università di Padova, hanno considerato i risultati del forum on-line molto 

interessanti e ragionevoli, ma allo stesso tempo hanno sottolineato il bisogno 

dei ricercatori di indicare ai cittadini l’importanza di prestare attenzione ai biso-

gni della ricerca anche nel lungo periodo, senza sottovalutare la ricerca di ba-

se, la quale non può fornire applicazioni immediate. 
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Enzo Moi, direttore di Veneto Innovazione, un’agenzia che promuove 

l’innovazione e lo sviluppo  della ricerca applicata nel contesto imprenditoriale 

regionale, ha evidenziato il ruolo che possono avere la società civile e i cittadini 

per rafforzare il dialogo tra ricerca e impresa, dialogo che non sempre è così 

semplice da attivare. 

Mauro Baschirotto, fondatore di un centro di ricerca sulle malattie rare rea-

lizzato e sponsorizzato dagli stessi pazienti e dalle loro famiglie, ha presentato 

la sua esperienza sostenendo che la società civile, cooperando con i più impor-

tanti centri di ricerca, può ottenere risultati di alto livello in ambiti dove si la ri-

cerca pubblica che quella privata – come l’industria farmaceutica – non hanno 

la possibilità o l’interesse per agire.  

Finita la prima sessione di lavoro, dedicata al mondo della ricerca, si è aper-

ta la seconda, in cui si confrontavano rappresentanti della società civile. 

I cittadini, normalmente grandi as-

senti negli incontri su tematiche scienti-

fiche ma  veri protagonisti del Primo Fo-

rum Italiano Scienza e Società, hanno 

dimostrato di avere richieste chiare ed 

aspettative ben definite nei confronti 

della scienza. L’associazione ambientali-

sta Legambiente, rappresentata in questa occasione da Federica Aldighieri, ha 

sottolineato la grande preoccupazione nei confronti di scelte politiche poten-

zialmente pericolose per la salute e l’ambiente. Le associazioni ambientaliste 

temono che scelte avventate in materia di scienza e ricerca possano ripercuo-

tersi sulla qualità della nostre vita, peggiorandola nel giro di alcuni decenni. La 

valutazione della fattibilità di un progetto nell’ambito della scienza e della tec-

nologia non può prescindere da un’attenta valutazione dell’impatto ambientale: 

questa la prima richiesta nei confronti dei politici e dei ricercatori. Gli ambien-

talisti inoltre si aspetterebbero maggiori investimenti nella ricerca su fonti di 

energia alternative e rinnovabili. 

Nei confronti del mondo della scienza l’aspettativa degli ambientalisti è 

quella di vedere nascere una nuova generazione di scienziati, non solo attenta 

a comunicare i risultati delle ricerche, ma anche consapevole delle preoccupa-
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zioni dei cittadini e disponibile a rispondere a dubbi e riserve rispetto alle impli-

cazioni delle innovazioni scientifiche e tecnologiche.  

L’Associazione Artigiani ha voluto anch’essa sottolineare l’importanza di mi-

gliorare la scienza e la tecnologia per lo sviluppo del settore economico locale. 

Da un lato essa ha messo in risalto le connessioni tra mondo della produzione 

artigianale e mondo della ricerca: la produzione artigianale necessita di innova-

zioni, di tecnologia e applicazioni tecnologiche, per rispondere alle esigenze dei 

suoi clienti; dall’altro ha espresso la propria volontà di partecipare a forme di 

reciproco ascolto e coordinamento più stabili e continuative tra i ricercatori e 

gli altri attori toccati dai processi scientifici e tecnologici. 

Fabio Pierobon rappresentante del CUOA, il Centro Universitario di Organiz-

zazione Aziendale, ha sottolineato l’importanza per la sua istituzione di una co-

stante connessione tra mondo della ricerca e la società civile, soprattutto, con 

il mondo dell’imprenditoria e della produzione. I giovani laureati, anche in ma-

terie scientifiche, sono una risorsa insostituibile per gli imprenditori, i quali in-

fatti stanno raggiungendo la consapevolezza della necessità di investire in ri-

cerca, innovazione e forza lavoro che abbia una migliore preparazione per far 

fronte alle richieste di un’economia basata sulla conoscenza. 

L’ultimo intervento è stato quello di Paolo Vidali, docente di Filosofia presso 

il Liceo Scientifico Quadri di Vicenza. Dalla prospettiva di insegnante, sarebbe 

importante non solo presentare i contenuti e i traguardi della scienza, ma an-

che discuterne il ruolo nel cambiamento della società. 

Il workshop 

Gli argomenti emersi durante la sessione pubblica del Forum confermano 

l’esigenza diffusa da parte dei cittadini di partecipare alla 

formazione delle decisioni riguardanti l’adozione di 

particolari innovazioni e ribadiscono la necessità di 

progettare iniziative per facilitare il dialogo tra mondo 

scientifico e società civile. Il problema è capire quali stru-

menti possono essere utilizzati o elaborati affinché il dialogo non sia un evento 

sporadico ma possa contare su una base stabile, strutturata e regolare. Un fo-



Science in Society 

9

rum nazionale sulla Scienza nella Società può essere uno di questi strumenti, 

ma non è sufficiente. 

Il workshop, organizzato nel pomeriggio dell’11 febbraio, ha rappresentato 

l’occasione per affrontare la questione e formulare una proposta concreta da 

introdurre almeno su scala locale.  

I partecipanti al tavolo, rappresentanti di associazioni di ambientalisti e con-

sumatori, associazioni di categorie economiche e dei lavoratori, imprese, ricer-

catori, istituzioni pubbliche e amministratori, infatti, si sono dichiarati disponi-

bili a contribuire ad attivare una piattaforma di discussione stabile per affronta-

re tematiche controverse con cui quotidianamente cittadini e istituzioni si tro-

vano a fare i conti (l’allocazione di un impianto per lo smaltimento dei rifiuti o 

di una centrale termoelettrica, l’inquinamento da traffico veicolare ecc). Tale 

piattaforma dovrebbe essere orientata a: 

- attivare forme di dialogo tra tutti gli attori coinvolti, cittadini compresi su 

tematiche rilevanti dal punto di vista dell’innovazione tecno-scientifica;  

- a dare forma a momenti di studio e intervento che permettano di affrontare 

adeguatamente situazioni controverse con forti implicazioni tecno-

scientifiche; 

- mettere a punto procedure in grado di facilitare lo sviluppo di decisioni che 

tengano in considerazione i differenti punti di vista degli attori coinvolti e in 

particolar modo dei cittadini. 

Con l’impegno da parte di tutti gli stakeholders di dare realizzazione con-

creta a tale proposta, il Primo Forum Italiano Scienza e Società organizzato da 

Observa si è chiuso.  

Appare chiaro dunque che il forum non ha costituito un’iniziativa fine a se 

stessa, ma può rappresentare il primo passo per la costruzione di un processo 

duraturo di dialogo e di confronto tra scienza e società, un processo che da un 

lato dia voce e ascolto agli interrogativi e alle aspettative dei cittadini e 

dall’altro permetta il raggiungimento di decisioni che tengano contro delle posi-

zioni circa le dinamiche e gli orientamenti attuali di tutti gli attori coinvolti.


